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Normativa nazionale 

DPR 22/07/2011 - REGOLAMENTO PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI 
PREVENZIONE INCENDI 

Regolamento per la semplificazione dei procedimenti in materia di prevenzione incendi che 

gravano sulle imprese. 

 

DPR 28/7/2011 - REGOLAMENTO PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI IN 
MATERIA AMBIENTALE 

Regolamento per la semplificazione dei procedimenti in materia ambientale che gravano 

sulle imprese, predisposto in attuazione di quanto previsto dal D.L. n. 78 del 2010. 

 

DECRETO MINISTERIALE 5 AGOSTO 2011 

Il D.M. 5 agosto 2011 (Ministero dell'Interno - Gazzetta Ufficiale n. 198 del 26 agosto 2011) 

detta procedure e requisiti per l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi 

del Ministero dell'Interno di cui all'art. 16 del D.Lgs. 8 marzo 2006, n. 139, in materia di 

normativa antincendio. 
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DL 138/2011 

Il DL 13 agosto 2011, n. 138, non ancora convertito in legge, estende la liberalizzazione degli 

orari di apertura e chiusura delle attività commerciali e della somministrazione di alimenti e 

bevande. Tra le altre misure prevede la liberalizzazione delle professioni regolamentate. In 

particolare, il decreto in oggetto si occupa della liberalizzazione delle professioni al comma 

5 dell’art. 3 (Abrogazione delle indebite restrizioni all'accesso e all'esercizio delle professio-

ni e delle attività economiche), collocandole in tal modo nell’ambito delle attività economi-

che in genere. 

 

DL 70/2011 

Decreto legge del 13 maggio 2011, n. 70 - Prime disposizioni urgenti per l'economia. Gli 

artt.. 5 e 6 introducono modifiche e novità in tema di edilizia privata, semplificazione am-

ministrativa e riduzione degli oneri burocratici. Le novità su privacy e digitalizzazione nel 

decreto sviluppo. 

 

DECRETO TARIFFARIO PER AGENZIE IMPRESE DEL 31 MARZO 2011 

Con il decreto del 31 Marzo 2011 "Determinazione delle tariffe a carico delle Agenzie per le 

imprese per la copertura integrale dei costi derivanti dalla procedura di accreditamento ai 

sensi dell'articolo 3, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 9.7.2010, n. 

159", emanato dal Mise di concerto con il MEF, sono stabilite le tariffe per l'istanza di ac-

creditamento. 

 

DL 122/2010 - (ART. 19 - SCIA) 

Il DL 122/2010 introduce la SCIA all'art. 19. 
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DPR 160/2010 - IL NUOVO REGOLAMENTO PER LO SPORTELLO UNICO 

Il DPR n.160/2010 riscrive il regolamento dello Sportello Unico per le Attività produttive e 

presenta un allegato tecnico sul SUAP telematico. 

 

DPR 159/2010 - NUOVO REGOLAMENTO AGENZIA PER LE IMPRESE 

Il DPR n. 159/2010 detta le regole delle nuova agenzie per le imprese: un allegato specifica 

le modalità di accreditamento. 

 

L 133/2008 (GIÀ DL 112/2008) 

L'art. 38 introduce il portale Impresainungiorno come è oggi. 

 

CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE (CAD)  

come integrato dal DPR 235/2010 
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Normativa regionale 

REGISTRAZIONE E RICONOSCIMENTO PER IMPRESE SOTTOPRODOTTI ORIGINE A-
NIMALE 

Circolare di Regione Lombardia – DG Sanità – del 28/03/2011 applica Il Regolamento CE sul-

le norme sanitarie relative a sottoprodotti di origine animale. 

 

LR N. 3 DEL 21/02/2011 

La legge regionale n. 3 del 21 febbraio 2011 apporta alcune modifiche alla legge regionale 2 

febbraio 2010, n. 6 (Testo Unico del Commercio), adeguandola alla direttiva Bolkestein e al 

relativo d.lgs. 59/2010. 

 

COMUNICAZIONE DI GIUNTA REGIONALE E DG SEMPLIFICAZIONE DEL 16.03.2011 
DI APPLICAZIONE DELLA SCIA 

Regione Lombardia con la Circolare della Giunta Regionale e della Direzione Generale Sem-

plificazione e Digitalizzazione del 16 marzo 2011 chiarisce i termini di applicazione della 

SCIA per i Comuni lombardi e introduce la nuova modulistica regionale unificata SCIA che 

sostituisce in toto la modulistica DIAP. 
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DGR 1062/2010 - PRIMO RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA SERVIZI IN LOMBARDIA 

La Direzione Generale Commercio, Turismo e Servizi di Regione Lombardia fornisce indica-

zioni sulle materie di competenza sulle cui opera direttamente con il D.Lgs. n. 59 del 26 

marzo 2010. 

 

LR N.5 DEL 02/02/2010 

Norme in materia di valutazione di impatto ambientale. 

 

LR N.6 DEL 02/02/2010 

Testo unico che regola la gestione dei mercati e delle fiere. 

 

LR N. 33 DEL 30/12/2009 

Testo unico per le norme di prevenzione e promozione della salute. 

 

DGR N. 8/9590 DEL 11/06/2009 

Nuove procedure amministrative relative all’installazione di impianti e all’esercizio delle at-

tività di distribuzione del carburante. 

 

DGR N. 6919 DEL 02/04/2008 

Introduzione della DIAP quale atto di relazione tra l’imprenditore e la pubblica amministra-

zione, che sostituisce a seconda dei casi l’atto autorizzatorio. 
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CIRCOLARE N. 10938 DEL 11/12/2008 

Un manuale molto utile per comprendere le leggi di semplificazione in Regione Lombardia, 

a cura delle DG Industria, PMI e Cooperazione. 

 

LR N. 31 DEL 5/12/2008 

E’ il testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rura-

le. 

 

LR N. 3 DEL 12/03/2008 

Legge Regionale che disciplina la rete delle unità di offerta dei sevizi sociali e sociosanitari 

per promuovere il benessere e l’inclusione sociale della persona. 

 

DDC N. 10863 DEL 26/10/2009 

Nuove semplificazioni per la vendita di prodotti alimentari e non mediante l’utilizzo di ap-

parecchi automatici. Presentazione della nuova modulistica. 

 

DDC N. 790 DEL 02/02/2009 

Si tratta dell’approvazione della modulistica regionale unificata per la presentazione della 

DIAP e del modello della DAA per le attività agrituristiche. 

 

DGR N. 8547 DEL 03/12/2008 

Si tratta del terzo provvedimento in attuazione alla legge LR 1/2007 
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DDC N. 4221 DEL 24/04/2007 

“Approvazione degli schemi di dichiarazione e della modulistica unificata in attuazione della 

DGR 03/04/2007, n. 4502” 

 

DGR N. 4502 DEL 03/04/2007 

Si tratta del primo provvedimento in attuazione alla LR 1/2007, che introduce la DIAP come 

atto unico di comunicazione da parte dell’imprenditorie alla PA. 

 

LR N. 1 DEL 02/02/2007 

La LR 1/2007 presenta un importante contributo alla semplificazione della relazione tra im-

prenditore e sistema della Pubblica Amministrazione 
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Giurisprudenza 

CORTE DI CASSAZIONE. SENTENZA 17 MAGGIO 2011 N. 19315 

Per salvarsi dal reato di abuso edilizio non basta invocare la mancata costituzione dello 

Sportello unico da parte del comune. 

 

CORTE COSTITUZIONALE, SENTENZA N. 376/2002 

La Corte Costituzionale con la sentenza 23 luglio 2002, n. 376 ha chiarito la natura del pro-

cedimento unico. 

 

CORTE COSTITUZIONALE, SENTENZA N. 206/2001 

La Corte Costituzionale a seguito di un ricorso promosso dalla Regione Veneto, con la sen-

tenza 26 giugno 2001, n. 206 , ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 25, comma 

2, lett. g) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nella parte in cui tale norma preve-

de che “ove la conferenza di servizi registri un accordo sulla variazione dello strumento ur-

banistico, la determinazione costituisce proposta di variante sulla quale si pronuncia defini-

tivamente il consiglio comunale, anche quando vi sia il dissenso della Regione”. 
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CORTE COSTITUZIONALE, SENTENZA 13.1.2010 N. 15 

La Corte Costituzionale il 13 gennaio 2010 ha pronunciato la sentenza n. 15 respingendo i 

dubbi di legittimità presentati dalle Regioni Emilia-Romagna e Veneto nei riguardi degli artt. 

38, comma 3, e 43, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
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Accordi interistituzionali 

Convenzione trilaterale tra ANCI Lombardia, Unioncamere Lombardia e Regione del 17 di-

cembre 2010 “Pro-tocollo d’intesa per la semplificazione delle procedure e degli strumenti 

per l’avvio, la trasformazione, il tra-sferimento, la gestione e la cessazione dell’attività 

d’impresa”. 
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